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CONTINUA L'INCUBO DELLE INONDAZIONI SULLA GERMANIA E SULL'AUSTRIA 

Una gigantesca ondata di acqua 
marcia su Vienna a 4 km. l'ora 

ì*a rottura di una diga ha provocato la formazione di un lago di 30 chilometri quadrati - A 
Linz, la polizia spara sugli « sciacalli >> - L'aiuto dei sovietici - Situazione grave a Dessau 

VIENNA, 13. — Una Rigori-
losca ondata muove sulla r e ­
gione dì Vienna, n qua t t ro 
chi lometr i l 'ora; il livello del 
Danubio non accenna a sce­
m a r e e il mugghia re delle ac ­
que contro le dighe perico­
lant i ha seminato il te r rore 
nella regione viennese. 

Duran t e tu t ta la not te e la 
mat t ina ta sono cont inuate le 
evacuazioni in tut ta la regio­
ne e in alcuni quar t ie r i della 
rapi ta le . A Vienna, il D a n u ­
bio è salito senza po.-a d u r a n ­
te la not te e alle 8 di s t ama­
ne aveva raggiunto il livello 
di 8.18 metr i . Al cadere delta 
no t te il livello er., di H m e ­
tri e 70. La spinta delle .•;•-
q u e è -.tata contenuta dai ^ i -
jjante.M'lu lavori effettuati 
nel le ul t ime 4H ore dalla po-
li/.ia, dai pompieri e dai vo­
lontà! ! sulle dighe e >ulle 
..cappate poste a piote/.ione 
Jl n u m e r o dei mosti e salilo 
a dieci, ma si teme che nelle 
case inondate, quando l 'ac­
q u a si savù r i t i ra ta , sa ranno 
r invenu t i altri cadaver i . In 
u n pun to della regione v ien­
nese la rot tura di una diga 
ha provocato la formazione di 
u n lago di 30 ch i lome t r i ' qua ­
d r a t i . 

Nel l 'Al ta Austr ia , a monte 
di Lint , il Danubio è d imi ­
nu i to di 2 met r i e 90 cent i ­
met r i , però la .situa/.ione per ­
m a n e preoccupante . Nella cit­
tà. o rma i abbandona ta da mi • 
gl iaia di persone, echeggiano 
s in i s t ramente gli spari dei 
poliziotti impegnat i nella lot­
ta contro i numerosi n scia­
calli ». L;t polizia rastrel la 
carcasse di animal i travolt i 
dal le acque e dà la caccia ai 
ra t t i che infestano la cit tà, 
pe r il t imore di epidemie. 

Nella Bassa Austr ia , le 
t ruppe sovietiche a iu tano a t ­
t ivamente la popolazione col­
pita e lavorano con i conta­
dini per appronta re dighe di 
protezione. L 'Alto commissa­
rio sovietico Ilychev ha visi-
lato i luoghi più colpiti del­
la regione. 

L'opera di soccorso 
HeUaBJ). T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 13- - - Sulle re-
aioni alluvionate della Dame­
rà, della Sassonia e della Tu­
rinola è oggi tornato il vie 
via il pericolo non pa*e del 
tutto • allontanato. Gli uffici 
meteorologici prcainiuneiano, 
ver le prossime quarantotto 
ore, nuove cadute di pioggia 
e c'è quindi da temere che 
anche in Baviera, come è già 
successo oggi in Sassonia, il 
l ivello delle acque torni a 
salire e venga ad aggiungere 
nuova vittime alle vent'qnut-
tro già registrate: dodici i» 
Germania occidentale ed al­
trettante in quella orientale 

Lo spettacolo offerto dalle 
regioni bavaresi è desolante. 
J65 mila ettari d i terreno col 
tivato sono stati allagali, con 
un danno di oltre duecento 
milioni di marchi, e ora, per 
di più. si devono registrare 
ininterrottamente crolli di ca­
se e di vanii. 

L'azione di aiuto e ,ii .*•<-. i-
darictà umana, che si srihip-
va in tutta ia Germania con 
slancio crescente (a Berli»»» 
il governo Grotewohl ha rtati-
ziato dieci milioni di vuti-cki 
e i sindacati altri tre) i o;i hu 
impedito ad alcuni .speculatori 
di mettersi all'opera e ni or­
ganizzare, su autobus c'i I'-"-
so. delle visite •< di piacer-' »• 
alle regioni alluvionale. Cen­
tinaia di sfaccendati, elegan­
temente restiti, hanno iuw-i-
hrato augi, con automobìli e 
pullman- le strade conj*~s-ìo-
natc della Baviera, ror.tri.i-
Qcndo la polizia a rSsinnaerli 
a forza. 

rimasta nella sua casa -•"ai-
grado ali avvertimenti delle 
autorità e trovatasi alfine, fon 
le stanze allagate. Un reparto 
sovietico e immediatamente 
intervenuto ed è riuscito, do-
j)n molti sforzi a porre in sal­
vo le .se» persone rimane i .o -
la'e. 

l'articolari misure .sono Ha­
te prese ver evitare il pencolo 
di infezioni epidemiche, e si ì 
giù provveduto a vaccinare 
una gran parte della popola­
zione colpita. A Dessau e In 
alcuni paesi uiefru, .sono itati 
pure sgomberati i macchinari 
di numerose fabbriche, 

SERGIO SEGRK 

Malenkov ricevi* 
Sniiiixliii Witclilcw 
M O S C A . l a ' . ' ^ L a s t ampa 

sovietica annunc ia che il p r i ­
mo min is t ro sovietico Malen­
kov ha avuto oggi un colloquio 
con il p res iden te del Consi­

glio indiano p e r la pace, Sa i -
fuddin Ki tchlew. 

Ki tchlew si è i aca to in vi­
sita ne l l 'URSS su invito del 
Consiglio sovietico pei- la p a ­
ce e dell 'Associazione sovie­
tica pei' le i daz ion i cu l tu ia l i 
con Peste! o. 

La Thailandia riceverà 
nuove armi americane 

nuticiato che ti e milioni eh 
dollari verranno destinati alia 
costruzione di una rotabile ai 
alta importanza strategica, lun­
ga circa 475 chilometri e col-
lcganté la Thailandia centrale 
con la fiontiera cinese. 

La missione mili tale thai­
landese ha discusso con il ca­
po di S. M. genei.ile ameiic.uio. 
ammiraglio Radfonl. il ruolo 
delle forze a»mate thailandesi 
in cas i di conflitto in Asia. WASHINGTON. Vi — GU 

Stati Uniti si sono impegnati, al 
tei mine di trattative con un.i 
m i l i o n e militale siamese. ;i<i ' 
aumentare con effetto iman i 
(liuto i Unii 1 ifot iiune'i'i mili­
tari olla Thailand .1 ! , , . „. „iMr*c n i 

No ha dato „„t./.ia 1 uno;,- ! O A K I { 1 L ) « E . 13- - La mas 
diatene tliailaiiUe-e Sai a .in. ••HÌIOIMI/U dei lavoratoli 
quale ha prcei.sato che u.\ì Stati!- < i'-ta utoimcu 

I lavoratori atomici 
continuano a scioperare 

V ISTRUTTORIA SULLA MISTERIOSA MORTE DELLA MONTESI 

Sepe avrebbe già accertato 
che Wilma morì il 10 e non il 9 

Questo dato di fatto aggraverebbe la posizione di Piero Piccioni — Interrogato il capo 
della Squadra Mobile, dottor Magliozzi — Prossimo definitivo consulto dei superperiti 

Rinvia to il confronto A b -
batemaggio Montagna Pavone 
— a quan to sembra , n ien ted i ­
meno che per r i spa rmia re a l ­
l 'ex capo della polizia la mor­
tificazione di essere posto a 
confronto con l'ex camorr is ta 
del processo Cuocolo — ia po­
lizia è r i tornata ieri sulla sce­
na di Palazzo di Giustizi;) in 
persona del dottor Muglio/zi, 
capo delja . squadra mobile di 
Roma, che è s ta to lungamente 
in te r roga to dal dot tor Sepe. 
Qualcuno ha voltilo subi to 
me t t e r e l 'avvenimento in i c -
lazione alla voce di prossimi 
a r ies t i sensazionali : il che non 
è da eseludei e. Cei to è che 

deli-i l c l u c s t o interrogatorio si può 
,, , ," . *|collocai e fra i più impor tant i 
hanno deciso\ {. u U i m . J m n i i e s U m _ 

Uniti .iivleiannc ... Thailandia di pi ««.giure Io, scoperò nono-1 a t e s t i m o n J . J l l ( ) c e r U . b l -
equipuKttiamento nioder:.i-.-,inv> st.m'.e 1 invito Uno jivolto t'*111t»nilìc*itìve circostanze conco­
da impiegale ni-, l 'addct . . . -1 dinijeiiti sudacel i , che hanno m i t a n t i : h l r iunione conclusi-
mento di uflic. ih e -..thiftì-1 •»»"'•>*•« un accordo con lu dire- v a ( | e ì sUperi>3riti annuncia ta 
ciali siameli delle tic Anni, ' / ione del complesso atomico, a , ) e r i prossimi giorni, ia de -

Succe-'Mvamenie e -.aio an-1 i iprendere 5»*rvi?.io al p 'ù presto.Icisione dei Moritesi di cost i­

tuirs i pa r t e civile: avven i ­
ment i che non hanno solo il 
c a r a t t e r e della s imul tanei tà , 
ma legami ben più profondi 
fiu loio. 

Tu t to sta, insomma ad in­
dicare, che quan to r i p e t u t a ­
m e n t e viene de t to in quest i 
giorni da più par t i , r i sponde­
rebbe a ver i tà : Sepe in tende 
concludere l ' i s t rut toi in d imo­
s t rando che la mor t e di Wi l ­
ma Montesi e Iettata, ad un 
fatto del i t tuoso e non fu d e -
t e tminu ta da «pediluvio»; che 
Wilma mori a Torva tanica e 
non ad Ostia; che m o n il 
giorno 10 e non il !) a m i ­
le 1933. 

Ora . a pai te le voci pessi­
mist iche che cii colano con 
più intensi tà dopo la nota 
" b e l t à De C a i o » , e secondo 

ste voci pessimist iche, non è 
sfuggito ai cronisti un p a r ­
t icolare pr inc ipe del l 'a i tare 
Montesi, il par t icolare che. 
alla lunga, può t rasformai si 
nella ch iave di volta per r i ­
solvere il mis tero : Wilma è 
mor ta il 10 apr i le e non il 9. 
E* quan to in tenderebbe d i m o ­
s t r a l e Sepe. E, viene fatto 
notare , se questo si in tende 
d imost rare , è ch ia io che nel 
contempo si aggrava a u t o ­
ma t i camen te la posizione del 
Piccioni, il qua le rotea con i 
suol famosi alibi sulla data 
del 9, ma a m m e t t e che ii 10 
era a Roma. 

Quindi , come si è det to in­
nanzi, tesi del del i t to e Mun­
dio del <i pediluvio >.. Ed è qui 
che cade, con tu t ta la sua e lo­
quenza, la eli costanza ('elio 

La mafia ha tributato ieri a Villalba 
solenni onoranze funebri a don Calò Vizzini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 13 — La morte 
di don Calogero Vizzini. il 
capo della mafia, è passata 
quasi sotto silenzio in Sicilia. 
L'organo ufficiale della D.C. 
che si stampa a Palermo ne 
ha dato stamane una brevis­
sima notìzia: 

L'ingratitudine e l'indiffe-
renza della stampa governa- 2 
tivù sono stale largamente 
ricompensate dalla larga e 
.solenne tes t imonianza di co r ­
doglio che lutano reso stama­
ne alla .salma di don Calò 
tutte le cosche mafiose della 
Sicilia convenu te a Vil lalba 
dai più lontani borghi e dalle 
piii importanti città della 
Isola. 

Don Calò Vizzini fu uno 
strumento della classe domi­
nante nell'Isola, un subordi­
nalo. Egli assolse ì compiti 
che gli erano stuti assegnati 
con più fortuna e con più 
audacia di altri cupi mafiosi, 
come dimostrano l'ingente 
patrimonio accumulato (un 
miliardo circa di lire) ed il 
fatto che sìa riuscito a mo­

rire dì vecchiaia. E non ì 
poco, ni una 'giungla come 
quella del feudo, dove un 
involontario sgurbo può de­
cidere della v'ita di un uomo. 

La lunga avventura di don 
Calò è una pagina della sto­
ria degli ultimi 'Ì0 anni in 
Sicilia. Il capo mafioso scom­
parso entrò, come si dice, gio­
vanissimo nella carriera. y\ 
!2 anni aveva già riportata 
una condanna per estorsione. 
La mafia era allora nel suo 
periodo d'oro ed il giovane. 
Vizzini. in barba alla sen­
tenza dei {/indici, potè con t i ­
n u a r e a girare liberamente 
per l'Isola, a commerciare e 
ad arricchirsi. Percorse ra­
pidamente t gradi della gè 
rarchia mafiosa e da picciotto 
d ivenne capo della cosca di 
Villalba. di Musameli e di 
Vallelungu, un'organizzazione 
mafiosa che tradizionalmente 
esercitava unu funzione di­
rettiva sulle altre consorelle 
die stendevano i loro ten­
tacoli attorno alla zona lati­
fondista del centra dell'Isola. 

Le cosche mafiose valgono 
per il numero dei feudi che 

cui le indagini si conclude- j in terrogator io del doti . Mu-
lebbero con la semplice an i - «Uo^z,, che e ia dn igente della 
missione della mor te d U i l - squadra mobile all 'epoca del-
luosa i cui au tor i ì e s t e i ebbe io h a scoperta del cadave ie della 
ignoti; a par te , si diceva, q u e - Montesi e fu il funzionario 

.- che, sot to la di lezione del 
ques to ie Polito, si occupò dei-

Ile indagini per acce t t a re le 
jcause della mo i t e della po­
vera ragazza, indagini che si 

I conclusero con l 'ormai famosa 
tesi del « Dediluvio <• 

Ancor più significativa a p ­
pare la convocazione del capo 
della Mobile dì Roma, alla lu­
ce di un al t ro avven imen to : 
poco dopo aver conferito con 
Sene, al t e rmine di un collo­
quio du ra to circa un 'ora e 
mezza, dalle 10,30 alle 12, il 
dottor Magliozzi si è recato 

'nell 'ufficio del Pres iden te de l -
cs.se controllano. E don Calò in quell'anno lu colonna, uitfn un angolo, in attcggiamen-\, r o „ t „ ,i«A-Dneii0 <W»nr 

«Vita svanita, di fascisi, .si-Jto , p r o r o c a t o r i o . stava don ^ ^ ' ' ^ ' onferlto 

sino alle 12,45. Nel pomer ig­
gio, inoltre, alle ore 18.30, il 
dot tor Sepe ha r icevuto nel 
suo ufficio ii cancell iere capo 
della Corte d 'Appello. Mes ­
sina. 

1 L'avventurosa vita del capo mafioso - Dai pranzinoti Mussolini nel primo 
dopoguerra ai fasti del separatismo nel secondo - L'attentato e Li Causi 

era quello clic ne controllava 
di più. Questo significa che 
egli esercitava il suo coman­
do su un gran numero di 
campieri, di sovrastanti ed 
attraverso questi su tutti i 
delinquenti ciie nel feudo tro­
vavano rifugio e protezione. 

Le sue non comuni doti or­
ganizzative ebbe modo di mo­
strarle nell'altro dopoguerra 
(piando, mobilitando la crimi­
nosa organizzazione, riuscì ad 
impedire nella zona di Vil­
lalba qttulsiusi ussulto ai la­
tifondi dei vari principi di 
Traina e dei 
Tasca. 

slava 
ciliani efie partì dall'isola 7)erjCalò. .spalleym'ato dal nipote 
partecipare alla « marcia su Beniamino Farina e da un 
Roma ,-. .gruppo di mafiosi. 

Tornò albi rtbullu nel IU43.> Iti Causi non si fece im-
.s-ubito dopo lo sbarco degli pressionare e comincio a par 
americani» Gli .agrari Sicilia- lare come se tutto il paese 

Nel IU22 fiutò il vento che 
spirava e si schierò con i fa­
scisti. Elementi del suo se­
guito hanno reso noto proprio 
in questi giorni un partico­
lare che forse non risponde 
a verità, -ma che tuffatila hu 
un inalare indicativo. Secondo 
queste rivelazioni, don Calò. 
nel luglio del 1922 partecipò 
a Milano ad un pranzo irnie­
nte con Mussolini. Di eerto 
c'è questo, die egli per conto 
degli agrari siciliani finanziò 

La Cina offre a Londra scambi 
per cento milioni di sterline 

Vaste possibilità aperte da un'eventuale abolizione delle discriminazioni 
La missione cinese avrà a Ginevra contatti con industriali di tutta Europa 

in. temendo che il crollo del stesse a sentirlo. E in effetti 
fascismo potesse provocare doveva essere così. Alla spic-

" " ' " cioluta i contadini, le donne. 
cominciarono a schiudere gli 
usci, si affacciarono sulle so­
glie. Li Causi parlava del 
feudo Miccìchè. la buse stra­
tegica dell'esercito di don Ca­
lò: denunz iava i .soprusi, lo 
sfruttamento dei contadini. 

La gen te ora uen ì r a fuori 
dalle case ed a imee alta 
chiedeva: « Vero è? ». Kit allo-
ru che don Calò diede il se­
gnale dell'aggressione. In un 
attimo la piazza del paese fu 
trasformata in un campo dì 

anche la distruzione del lati­
fondo. si intrufolavano nel 
movimento indipendentista 
per farsene una copertura. 
Don Lucio Tasca, capo degli 
agrari e amicissimo di don 

icipi di Calò, era l ' esponente del la 
rari don lancio,corrente oltranzista che vo­

leva lu .separazione dcH'i.sota 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE presentant i delle indust r ie 

LONDRA. 13. - «cambi 
commercial i anglo-cinesi per 
un a m m o n t a r e var iabi le i r a 
gli HO e i 100 milioni di .ster­
line en t i o l 'anno prossimo 
sa rebbero possibili se le r e ­
lazioni commercial i fra i due 
Paesi f o d e r o normalizzate . 
ha d ichiara to o«gi. nel corso 
di una conferenza s t ampa , J1 

capo della missione cinese 
a t tua lmen te a Londra TVa" 
Ciar.g-su. 

.- Tali relazioni — ha p i e - ; 
ci?.ito il delegato cinese — 
non sono ancora normal i . 
poiché la G r a n Bre tagna a p ­
plica corte misu re d i sc r imi -
n a t n e .-•'. lonimcrciu con ia 

Nella Repubblica dcmoC*n-\C'ma 
lieo. ìa situazione è migliora­
ta a Lipsia e a Gcra. *-« / 
j ìcaaiorata a Dessau. d o - c •<i-

avut i a Washington con l 'a- ' 
mer ieano Hnrolcl S tàssen . 

Ragione del l ' incontro è 
s ta ta la resistenza opposta 
d a d i S ta t i Uni t i a l le r i ch ie - | 
s te della G r a n Bre t agna e di 
a l t r i Paesi de l l 'Europa occi­
den ta l e Per una sostanziale 

br i tanniche in Cina, dove ex 
si po t ranno en t r a r e in con 
tatto d i re t to sia con gli or­
ganismi ufficiali che coi com­
merciant i pr ivat i . Per q u a n ­
to r iguarda hi Cina, essa è 
pronta ad en t ra re in t r a t t a ­
t ive t-ia con individui che 
con gruppi organizzati a P e ­
chini». Berlino. Londra . Hong 
Kons*. o in qua lunque a l t ro al t e rmine della r iun ione d 
posto po.-sa o.-.-eie concor- j Washington , la G r a n B r e t a 
da to . ; «na abbia o t t enu to concessio-

La delegazione cinese è ! n i <*""ettive 

dall'Italia. 
Crollata l ' impalca tura del 

vecchio Stato savoiardo ac-
centratore e poliziesco, si t'o-
levano mettere a guurdia del 
feudo i marines americani. . , , , , • ,. , , 
Ciò naturalmente non esclHJbattaghu. L, Lutisi cadde gra 
deva, anzi presupponeva. iu\vemente ferito ad una gum-

' ' ^ ,bu. Una ventina di contadini 
furono raggiunti dalle scheg­
ge delle bombe a mano e dai 
proiettili sparati dai mafiosi. 
Fu questo il più yrui?e errore 
di don Calò. L'Italia cominciò 
a conoscere a Villalba che 
cosa era la mafia: che cosa 
era il latifondo; che cosa era­
no gli agrari siciliani. 

Il processo per la struge. 
di cui furono imputati don 
Calò ed i mafiosi, subì le più 
incredibili traversie: i fasci­
coli sparirono misteriosamen­
te due o tre volte e ci rollerò 
alcune denunzie alla Camera 
ed al Senato per ritrovarli. 

Soltanto nei primi mesi di 
quest'anno, dopo dieci anni. 
don Calò Vizzini ed i suoi 
mafiosi comparvero dinanzi 
alla Corte di Cosenza e fu­
rono tutti condannati a sei 
anni e tre mesi. Ma nessuno 
andò in galera. La pena in­
flitta era interamente coperta 

'dalle amnistie e dai condoni 
intervenuti dal PJ44 ad oggi. 

Per la .successione al pos to 
di capo della mafia .sembra 

Tv ii HÌ ihmiiiiimtr 
A ques to punto , non è r i u ­

scito difficile ai giornal is t i 
t rovars i d 'accordo sull ' ipotesi 
che il t ema dominan te dei 
colloqui svoltisi ieri fra gli 
alti magis t ra t i e il capo della 
Mobile sìa s ta to quello delle 
indagini che condussero l ' an­
no scorso la polizia alla s ingo­
lare foce del « pediluvio >.. Nò 
=à è manca to di r icordare , a 
questo proposito, una delle 
figure r imas te s t r a n a m e n t e in 
secondo piano jielle vicende 
di questa is t rut tor ia , se n o n 
proprio del tu t to ignorate : 
quella del dot tor Morlacchi, 
ex commissar io del la Mobile, 
che nel l 'apr i le del '53 condus­
se di persona le indagini sul 

Morlacchi fu l 'uomo che una 
volta • manifestò ape r t amen te 
le sue perplessità sulla mor t e 
di Wilma, uscendosene con 
ques te parole p ron t amen te 
regis t ra te dai cronis t i : « Ma 
come diavolo avrà fat to q u e l ­
la povera Wilma ad affogare 
in un 'acqua così bassa ? Mah, 
è propr io un mis tero ! )>. 

La situazione 
nel U T . 

(Continuazione dalla 1. paglia) 

zione del pa t to balcanico. M a 
il giorno seguen te il Giorna­
le d ' I tal ia pubb l icava u n a l ­
l a rma to corsivo, di ev iden te 
ispirazione di Palazzo Chigi, 
in cui, con tes t ando la tesi so ­
s t enu ta da l Messaggero a f fe r ­
m a v a che , a l cont ra r io , non 
si doveva essere af fa t to f re t ­
tolosi ne l compie re u n passo 
simile. 

F r a Sceiba e P icc ioni si 
inser ivano infine i soc i a lde ­
mocrat ic i , il cu i o rgano uffi­
ciale — la « Giustizia >. — 
r o m p e n d o la t r ad iz iona le 
omer t à che lega i min i s t r i , 
ha pubbl ica to in t u t t e l e t ­
t e re che, al Consigl io dei m i ­
nis t r i di lunedì , « su l la r e l a ­
zione Piccioni si è svolta una 
discussione che, a momen t i , 
avrebbe assunto toni m o v i ­
menta t i . I l compagno Sa raga t , 
vice pres idente del Consiglio 
— aggiungeva l a Giustizia — 
reduce dal congresso di M i ­
lano del Movimento degli S t a ­
ti Uniti d Europa , dove ha 
avuto var i conta t t i con p e r -

# V r 4»Svh9SÌ4>W *»naiiUi socialiste ivi conve -
' nu te fra le qual i Spaak , a-

L quando fu r ichiesto * v r e b b e insist i to sul la magg io ­
re circospezione. Egli a v r e b ­
be prospet ta to che l 'o t t imismo 
diffuso a t to rno alla t r a t t a t iva 
per Tries te sa rebbe da por.->i 
in relazione alla volontà di 
a t t rarc i nel l 'a l leanza ba l can i ­
ca. A tale a l leanza — se le 
nos t re infoi inazioni sono e -
sa t te — l ' I tal ia non pa r t ec i ­
perà : questo è l ' o r i en tamento 
emerso in Consigl io ». 

Perché Sa raga t abbia a s ­
sunto una posizione del g e ­
nere — che sta a caval lo fra 
quella del p res iden te del 
Consiglio e que l l a de l m i n i ­
s t ro degli Es te r i — si p u ò 
sp iegare solo col fat to che 
pe r lui la ratifica della CED 
r imane la ragion d 'esse ­
re della sua p e r m a n e n z a al 
governo e quals ias i svi luppo 
defili s t r umen t i mi l i t a r i al d i 
fuori del più classico di essi, 
quale è a p p u n t o la CED. non 
a rendere più precar ie le p o s ­
sibilità di ratifica del t r a t ­
tato. Quind i : p r ima la CED e 
poi il pa t to balcanico ! 

Tu t to s embre rebbe , a l lora 
di - nuovo in a l to mare . 
E ' sperabi le , a lmeno, che 
questi imprevis t i induca­
no il Governo i tal iano a 
una maggiore riflessione e a 
considerare gli svi luppi della 
si tuazione in ternaz ionale con 
senso di responsabi l i tà e, fi­
na lmente . di d igni tà . In q u e ­
sto nuovo lasso di t empo che 
glj r i m a n e a disposizione, il 
governo po t rebbe p r e n d e r e la 
iniziativa di so t topor re al p r e ­
vent ivo esame del P a r l a m e n t o 
il p iano di spar t iz ione del 
T L T e le ques t ioni con esso 
connesse. Con la nomina , per 
esempio, d i u n a commiss ione 
speciale i n t e rpa r l amen ta r e , jl 
governo po t r ebbe o l t r e tu t to 
scar icars i d i u n a notevole p a r ­
te di responsabi l i tà ed e v i t a ­
re che soluzioni precipi tose, 
adot ta te al di fuori del c o n ­
trollo d i re t to del Paese , c o m ­
prome t t ano pe r s e m p r e gli i n ­
teressi i tal iani nella Venezia 
Giulia. 

Morlacchi come egli fosse 
g iun to alla tesi della mor t e 
per disgrazia, il funzionario 
d ichiarò con evidente imba­
razzo: « In un certo senso, 
ci a r r iva i per esclusione. Dì 
del i t to e d i suicidio non a v e ­
vo t rovato indizi. Ad un cer­
to pun to delle r icerche venne 
tttori la faccenda del l ' e ruzio­
ne cutanea.. . (Com'è noto, st 
t r a t t ava di que l l ' a r rossamento 
al tal lone che si vuole abbia 
suggeri to a Wilma l'idea di 
recars i ad Ostia pe r cura r lo 
con l 'acqua m a r i n a ) ». 

A seppell i re def ini t ivamen­
te questa tesi della disgrazia, 
r icavata da un vago ed e m p i ­
rico processo di esclusione, si 
p repa rano — è voce comune 
— ì superper i t i di cui è i m ­
m i n e n t e la r iunione conclusi ­
va a Roma. Oggetto della d e ­
cisiva seduta s a r anno a p p u n ­
to la cosiddetta superper iz ia 
compiuta dai professori Asca-
relli. Macaggi e C a n u t o ; la 
perizia talassografica, compiu ­
ta dal professor Riccardo R ic ­
cardi , ordinar io di geografia 
presso l 'Università di Roma 
e dal Capi tano di Corve t ta 
Giul iano Metallo, d i re t to re 
del l ' Is t i tuto Idrografico: la 
perizia mineralogica, effet tua­
ta dal prof- Et tore Onora to , 
d i re t to re del l ' Is t i tuto di M i ­
neralogia del l 'Univers i tà ; la 
perizia merceologica, eseguita 
dal prof. Arna ldo Foschini , d i ­
re t to re del l ' I s t i tu to di M e r ­
ceologia, dal professor G iaco -
mello, d i re t tore del l ' I s t i tu to 
di Chimica Fa rmaceu t i ca , e 
dal prof- Di Mat te i . d i re t tore 
del l ' I s t i tu to di Farmacologia 
del l 'Univers i tà . 

Nella prospet t iva de l l ' immi­
nente verdet to dei per i t i , la 
convocazione del do t to r M a ­
gliozzi ieri a Palazzo di G i u ­
stizia è apparsa quan to mai 
p u n t u a l e : i magis t ra t i , si no ­
tava a rgu tamente , h a n n o con­
cesso alla polizia, come a 
concedere a l l ' imputa to l 'ul­
t ima parola, pr ima d i r i t i r a r -

mistero di Tor Vajanica. E si in camera di consiglio. 

Una lapide alla Resistenza 
sulla vetta del Gran Paradiso 

Accanto ad essa è stata murata anche un'al­
tra piccola lapide con la testata <lelF<:Uiiità» 

llon Calò Viz/itii 

TORINO. 13. — I! compa­
gno Nicola Grosa , prec idente 
dell 'A.N.P.I . p iemontese , alla 
testa di u n a piccola comitiva 
composta da t re par t ig iani di 
Cuorgnè e da alcuni compa­
gni de l l 'Uni tà , ha posto sulla 
ve t ta del G r a n Pa rad i so — la 
piii a l ta c ima m o n t a n a che in 

gnificato questa a rdua i m p r ° -
sa, che ha posto il segno d e l ­
l 'omaggio al valore pa r t ig ia ­
no su una delle vette più a l ­
te d ' I ta l ia . 

Lo sciopero 

par t i ta ogni per Ginevra do- 1 

ve p renderà jn considerazione 
gli inviti r icevuti da cent i ­
naia di industr ial i e di or ­
ganizzazioni del l 'Europa oc­
cidentale-

sca la più larga mobilitazione 
della de l inquenza s ic i l iana 
per tu difesa ad oltranza del 
feudo. 

II minis t ro ha preci 
infatti che nessun accordo 
s ta to ragg iun to su l la da t a in 
cui le liste r ido t te ( e non si 
sa in che misura r ido t t e ) d o ­
vrebbero entrare in vignre;/j f l. don Calo verdette le staf-

r iduzione del le l imi taz ioni !? 1 " « u r S a « t i l iz raz ioue d e l l a . n o l l c i <iebba essere lotta: i tu t ta la catena delle Alpi so r ­
agli scambi commercia l i Est-[mafia e del brigantaggio. Don\poteri p o s s e r a n n o nel le ninni 
Ovest , m a n o n sembra che, Calo p romise a don Lucio l a - , j j G i u s e p p e Russo, un ree-

~" chio (Mentir di Mussomelt che 
già da a n n i eserc i ta un indi­
scusso dominio nella zona del 
feudo. 

. Quando Girolamo Li Cau.si.l Ma il regno dì don Calò e.sta un ' a l t r a lapide a r icordo 
,*, .-. r educe dalla guerra di l ibe - ' i n dec l ino e G i u s e p p e Rns.sojdegli a lpinis t i pa r t ig ian i D a n -
1 "razione, st presentò in un ^accoglierà una eredità m j te Livio Bianco e Giorgio Ro-

chiaro pomer igg io di s e t t e m - ' s / a c e l o . In ques t e .settimane'.: senkranz mor t i sulle m o n t a -
bre sulla piazza di Villalba.\difatti. il feudo Miccìchè. c/te Igne. Una terza, piccola lapide. 
nel c o r o de l capo del la ma- cos t i tu i r à la roccaforte di don ripro- ducen te la tes ta ta de l -

• jr_ _,___ *-._,i 1 »—-_r cai0 e delia mafia, è stato',l'Unità, con una scr i t ta in 

gè comple tamente in t e r ra 
i tal iana, ad o l t re 4000 me t r i 
di altezza, una g r a n d e lapide 
a r icordo di tu t t i i Cadut i 
nella g u e r r a di l iberazione. 

Accanto ad essa è s ta ta pò 

gliaia di cittadini sono stati 
fatti sgomberare questa •"»!-
te. Il ministro degli App-mri-
pionament i e oiitnfo stauianc 
:.uì posto, per organìzzirc il 
rrirottafllintnenfo delle popo­
lazioni colpite, ed è stato pos­
sibile. in poche o r r . far c imi -
aere grandi Quantità d: ca-n" 
di burro , di liane, di s ip i r . ' te 
r dì latte. 

In auesta provincia. .~on.e 
pure a Dresda, a Lipsia t a 
Karlmarxstadt. compagnie di 
genieri sovietici hanno •ir°}'1-
redutn a t'inforzare gli argini 
dei -ponti, in collabora '.ine 
con colonia ri tedeschi, e > ve­
sta azione ha finora i>.:p'dito 
i prodursi di danni DÌ» «i"«:r: 

Numerosi • comuni allagati 
l ' .noo il c o n o dell 'Elba ven­
erino riforniti per aereo e con 
motoscafi, ma già quexta rcra 
ti p-ió rcoi«trar«' una lirr* di-
-'•iT.uzionr del livello del fm-
-r-f. I danni registrati iieìle 
r(-Q\'jTa meridionali delizi t.e-
jjubb'.ica if/uo i viù gravi a-
• -r i. ia t'ttantaeinque r.vm 
i 'ju^f?a parte Contro '.''a 
" •"ZU3 -irirniìle di SO millimetri 
-;» ptvsgta. ii lotto infatti r cu-
•i ii'triuvtazifjn: 'li 230 mil-
:i".*T!': -in i/)ll Quattro J.C'Ili 

„'.' jjt-ic/.o viv grave e ;'n-

L:t i'.'..-.-Mor.c u n e s e . nei >C- j ^ 
dici j inani di pe :m.menza »njcommerc 
Inghi l ter ra , ha visi tato 1G r ien ta le e con la Cina è s ta ta 
fabbriche n.i dtjv.-Ua.-o con -óUol Ieva ta ques to pomeriggi . ' 
i n d i g n a l i e organizzazioni ' : , ) i a Camera dei Comuni , do -
commercial i '. problemi g c - i V e jj m i n i s t r o del commercio 
n e r a h degli .-v'ambi di ali e n e r o Thorneycrof t . ha fat-
aziende - t ra te quali le pio, •„ l i n n b reve dichiarazione 
impor tant i del Pae^c — e hai .u-, recenti colloqui da lui 
a \ u t o la possibilità di incon- ; 
t r a r e in \ a r i e occa.-iom ci r ­
ca 800 indu.-triali e comm.-r - | 
cianti s tabi lendo molti nuov»! 
e utili contat t i 

Tsao Ciang-su na p iec i -» - ; 
to che la Ca ia ha ampie r i - ; 
sorse va lu ta r ie con le qual i « « ' • " • " • " • " " ^ "»"* » pa*«n»>, 
pagare le merci che c>sa d e ­

quest ione degli -c.mibi S c i a n d o in tendere che « I » / e . Fu que l lo il più grave ed 
ercinli con l 'Europa o- amer icani des ide rano r i n v i n - { i r r C p a r a o i / e e r r o r e delta sua 

re al mass imo l ' a p p l i c a z i o n e ! r i t a r)on Calò aveva dato 
di una polit ica commerc ia Ie{ o r < f , n e a tum gn abitc.nti del 
più l iberale . Un a l l en t amen io jpaese che nessuno doveva re- lon tano 1944 non esitarono a\ 
del control lo sugli scambi conj c a rs,- a (f ascoltare il comizio, sfidare le bombe a mano per] 

asco l ta re ti comizio di Gi ro - j 
lauto Lt Causi. < 

GIUSEPPE SPECIALE 

la Cina non s a r ebbe s ta to d i -JEd m r e r i ró q u a n d o Li Cattsi 
-"' o. a lmeno uff ìc ia l rnente . - c o m nic .ò a parlare nella piaz-

1.VCA TREVISANI za non c'era quasi nessuno. 
- C U - -

scorporato in forza della leg­
ge di riforma agraria e sarà 
assegnato ai con tad in i di V i i -

omaggio di Rosenkranz è s ta ta 
apposta vicino alle p r ime due . 

Nel decenna le d^lla Res t -
lalba. a quelli stessi che nel js tenza, a s sume par t i co la re s i -

Dimesie dall'ospedale 
le bambine intossicate 

AGRIGENTO. 13. — Le t r e ­
dici b imbe supers t i t i del g r a ­
v e avve lenamento collett ivo 
di Siculiano nel qua le h a n n o 
t rova to la mor t e t r e loro coe­
tanee , sono s t a t e d imesse d a l ­
l 'ospedale di Agrigento, dopo 
ot to giorni di degenza, e s ­
sendo ormai comple tamente 
fuori pericolo. 

L e ques tu re di Agr igento , 
T r a p a n i e P a l e r m o con t inua ­
no le indagini pe r r in t r acc ia ­
r e il vend i to re delia c a r n e 
insaccata causa della intossi­
cazione. 

a Mugg'ie 
TRIESTE. 13 — Lo sciopero 

generale di 24 ore proclamato 
oggi nel comune di Muggia, 
per protestare contro la spar­
tizione del T.L.T. si è svolto 
compatto. 

Il Comitato Esecutivo del 
P.C. del T.L.T. ha resa pub­
blica la sua risoluzione, nella 
quale r ibadisce che l 'unica 
solitrione accettabile per il 
T.L.T. è l 'applicazione del 
trattato di .pace, ed approva 
l'adesione che le popolazioni 
dei comuni di Dolina, Aurisi-
na, Sconigo e Alonruptno h a n ­
no dato alle mozioni con cui 
i rispettivi consigli comunal i 
hanno affermato lo stesso 
principio. 

Indipendente la Somalia 
entro i l I 960 

NEW YORK, 13. — La S o ­
malia d iven te rà ind ipenden te 
en t ro il 19Si e cioè nel t e r ­
mine fissato dal la Assemblea 
genera le del l 'ONU; lo h a d i ­
ch ia ra to in una in te rv i s ta a l la 
rad io del le Nazioni Un i t e il 
delegato colombiano al C o n ­
siglio consul t ivo pe r la S o ­
malia , E d m u n d o d e Hol t e C o ­
stello. il qua le ha anche fat to 
l'elogio della ammin i s t r az ione 
i ta l iana. 

l'ItrlRO IMiKAO - direttore 
tiiorgin intorni, vice dirptt resp. 
stabilimento Jipogr. UJK-S.1.S.A. 

Via IV Kovemure. M9 

I l retroscena «lei viaggio «li D«illes 

s idera impor ta re dalla G r a n 
B r c u t ' i i a e ha elencato le 
più immedia te r ichieste: p r o ­
dot t i chimici pe r 5 milioni d» 
s ter l ine, fertil izzanti per -'> 
milioni d i b e r l i n e , dai 2o ai 
30 milioni di fiale di an t ib io ­
tici. Inol t re . la Cina ch iede 
raion, generator i elet tr ici di 
una po;enza di 100 mila 
kì lowat t . A lmeno 50 mila 
tonnellate di meta l l i ferro?; 
e Erande auan t i t à di metal l i 
non ferrosi. 

Dodici industr ial i ingleM. 
su invito della delegazione 
cinese, pa r t i r anno per Pech i ­
no alla fine di o t tobre e al 
principio dì novembre . Uno 
rjpi r isul tat i della missione ha 
r i levato a ques te proposi to 

Le co«?. d u n q u e , e r a n o a 
! questo punto quando Dulles 

Dona s a r thhe sfato cordiale . . n n deciso di incontrarsi con 
7 due hai.no conrersafo per) yjendès-France. 
un 'ora , senza resriinoni. nclj w . meriggio di ieri a l le 
giardino della residenza dvl\JS Uendès-Francc ha confe-
pnino ministro francese i rÌJO aucora per più di due 
paralleli menzionati sarebbe- c o n F f l m v < m Dong ,-„. 
ro siati il diciottesimo r .1- / o r p i o n d o i 0 > tra laltro, della 
quat tordicesimo. C. si sa reo- l accisionc presa poco prima. / 
b r iroi-atj dacco rdo sul p n n - | p i i n f i rf. r i - , t a r i spe t t i c i .si 
cipto delle elorioni. sebbene] %arcbbero ulteriormente av-
Mcndvvs - Franco non abbia j . . r i Neìla aiornata di 
voluto impegnarsi su uno ^ inoUre. si è avuto an­
data. EQU a r r e b b e però n - c o r a „ , , j n C o n t r o ira i due: 
conosciuto che il popolo del' il terzo nel qiro di quattro 
Viet Nani è unanime nel ro - ' f l io rn i . In p iù . Afendés-Fran-

''j u'ìrc'f-rbOto .u notti- ;ior-iTy«o Ciang-su. è stato quel-
-{., <.a vnv famir/iia di Peuau lo di facil i tare l ' invio di r a p ­

ii (ere fa rutm/ìca;ioi!c del P a c - i ^ *' <* incontrato con Citi 
se attraverso l ibere elezioni 
e che, nella sua maggioran-
r a , è .schierato con Ho Ci Min. 

Allo scopo di procedere 
più innanzi nelle trattative. 
r e n i ™ fissato u n nuovo in­
cont ro per l'indomani. 

En-lai. 
Fani l ' an Dong dal canto 

suo, che nella mattinata ave­
va r i cccu to - nel la sua resi-, 
denza U ministro degli este­
ri di Bao Dai 

Eden, infine, si è incontra­

to a sua volta con Chi En-
lai r con Molotov prima di 
partire assieme a Mrndès-
France ver Parigi. 

La TASS ha emanato oggi 
una dichiarazione,- dal titolo^ 
* Riunione separata a Parigi 
tra Edent Dulles e Mendès-
Francez% che dice: 

T La partenza di Dulles da 
Ginevra, avvenuta prima del­
l'inizio del d iba t t i to sul p r o ­
blema dell'Indocina e la oppo­
sizione di Dulles a tornare a 
Ginevra, dove gli altri mini­
stri degli esteri sono già arri­
vati per la cont inuazione del 
l a r o r i , non posfono fare a 
meno di attirare l'attenzione 
genera le . Qui a G i n e v r a si ri­
leva che Dulles si è recato a 
Par i c i ne\. m o m e n t o in cut 
stava diventando evidente un 
auiuctname'nfo del le posùton» 
dei paesi partecipanti alla 

conferenza g inevr ina e si 
s ch iude rà , qu ind i , una poss i ­
bil i tà verso il con-seauiinento 
di r i su l ta t i pos i r i r i . Negli 
ambien t i della de legar tene so­
vietica si osserva che l'opinio­
ne pubbl ica po t rebbe essere 
indotta ad interpretare que 
sto comportamento di Dulie* 
come tale da adombrare un 
t en ta t ivo inteso ad In t ra lc ia re 
un accordo sul ripristino del­
la pace in Indocina e ad eser­
citare pressioni a tale scopo 
sulla Francia e sulla Gran 
Bretagna. 

* Negli ambienti della de­
legazione sovietica si esprime 
comunque la fiducia che i ten­
tatici compiu t i dalla d ip lo ­
mazia sfatunitenvse non im­
pediscano il raagiunj j imcnto 
di risultati costruttivi nel­
l'ambito della conferenza di 
Ginevra *. 

La DOBROVICH -TESSUTI SJI.L 
S I R I A C O L O N N A 

Inizia la tradizionale vendita di fine stagione 
Tessuti da uomo sconto del 2 0 ° 0 tessuti da 
donna... in occasione della cessazione del re­
parto lo sconto raggiungerà... anche il 7 0 ° 0 

Eccovi alcuni esempi dei prezzi per l'elimina^ 
zione del reparto T E S S U T I R I 
TAILLEUR lana pettinata 140 cm. 
MODELLI pura l ina 140 CITI. 
SOPRABITO SPORTIVO TWEED pura lana 150 cm 
SCOZZESI ORIGINALI pura lana 140 cm 
CAPPOTTI DA MONTAGNA FANTASIA pura lana 140 era 
LANA PETTINATA PER ABITI fantasia HO cm-
MAGLIA DI LANA PETTINATA 140 cm. 
141 MODELLI IN PITRA SETA 
MODELLI ESCLUSIVI PLRA SETA PESANTE (Tailleur) 

ESPOSIZIONE l-K\KII 1I.K C O \ T I \ M T A 

da L. 5.2M 
» S.'M 
» 5.9W 
» 5.ÒM 
» 6.50C 
> 4.3M 
* 5.3»0 
» 3-4*0 
» 5.300 

a L. 2.P0I 
» 2.00* 
» 2.000 
» 2.0M 
» 2.000 
» ito» 
> 2.0tt 
» Lieo 
» I.5M 
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